
 

 

Al mio Mentore 

 

 
 

L’imperscrutabile è in me 

e fuori di me è il primordiale 

nella caverna senza luce. 

 

Non parlarmi di fede né di scienza: 

il percorso è stato diverso 

in questo nostro esistere temporale 

ma saremo pari sulla linea d’arrivo 

- lasciato ad altri 

il nostro zainetto di sopravvivenza -. 

 

Io, deluso 

in una ricerca senza sbocco. 

Tu, forse illuso 

per una verità senza riscontro 

 

Mi conficco nel cervello la tua spina 

atono di memoria 

e scosso da extrasistole mignotte. 
 


